
spirituali e confessori, rimet-
tendosi in condizionatamente
al loro giudizio. M. Carolina
Venturella (la Povera Anima)
ci è maestra in questa pruden-
za: nonostante i lunghi anni
di contatto con il soprannatu-
rale, ha sempre tenuta alta la
guardia, non fidandosi mai
delle sue esperienze. Gesù
stesso, fin dai primi tempi le
dice: «Ti ho affidata al mio
Servo, affinché si prenda
cura dell’anima tua. Egli ha
ogni potere su di te. Fidati di
lui più che se fosse di me
stesso» (17-4-1964) e già nel
Vangelo insegna che «dai
frutti li riconoscerete». Nel
caso di Rosalba i frutti sono
buoni: la ricerca della volontà
di Dio ai piedi del Tabernaco-
lo, il senso di dipendenza dal-
l’autorità e di appartenenza
alla comunità ecclesiale, la
formazione di un cenacolo di
preghiera seguito con cura
dal Parroco, l’apertura a
tutti... vorremmo che queste
fossero le disposizioni alla
base di ogni gruppo.

È bello che tu, avvolta dal
calore dello Spirito Santo, ti
sia sentita mossa a fare qual-
cosa per Lui e così, avendo
conosciuto la ricchezza nasco-
sta in quel libriccino e negli
scritti di M. Carolina, abbia
formato un cenacolo per glori-
ficarlo come a lui conviene.
Non dimentichiamo infine
che la preghiera fatta con fer-
vore e l’ascolto della Parola di
Dio e delle catechesi, devono
poi riversarsi nei fatti concreti
della nostra vita improntan-
dola tutta alla carità. Vi augu-
riamo di proseguire per que-
sta strada e crescere nell’amo-
re per Dio e verso tutti.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Sono venuta a

conoscenza del vostro libretto
“Potenza Divina d’Amore”,
chiedo cortesemente se potete
inviarmi del materiale per
così coinvolgere anche i miei
ragazzi a catechismo visto
che sono catechista e trascor-
rere così un’ora con loro in
chiesa per pregare lo Spirito
Santo che li illumini dato che
quest’anno si preparano alla
Santa Cresima. Grata per la
vostra gentile e cortese atten-
zione, distintamente saluto.

Carissimi Disce-
poli e Apostoli dello Spirito
Santo, sono una mamma
molto devota. Per caso mi
hanno regalato un piccolo
libretto, che io ho letto con
tanta gioia e fede. Vorrei
diventare una Discepola e
Apostola dello Spirito Santo
e mi farebbe piacere avere il
vostro Rosario, perché leg-
gendo il libretto ho visto che
la coroncina è molto bella.
Ho cercato tanto, ma con
scarso risultato e ho pensato
che voi potevate esaudire il
mio desiderio. Spero di non

chiedere troppo. Aspetto con
ansia un vostro cenno. Con
affetto e amore vi abbraccio.

– Giacinta Carlini;
– Maria Borruso;
– Maria Lupica;
– Maria Immacolata Bene-

detto;
– Maria Paolisso.

Affidiamo le loro anime alla
misericordia di Dio.

Viviana

Maria

N
el febbraio del 2000 sognai il
Signore in veste di sacerdo-

te che mi disse: «Accendi un cero
accanto a me, così il mio viso
sembrerà più bello!». Il mattino
dopo comprai un cero e andai ad
accenderlo accanto al tabernaco-
lo, quindi mi inginocchiai in ado-
razione. Rimanendo così per
qualche minuto, cominciai ad
avere la sensazione che non era
quello il cero che il Signore vole-
va veramente da me.

L’anno dopo trovai per caso
un libriccino bianco, intitolato
“Potenza Divina d’Amore”. Ho
letto le bellissime preghiere dedi-
cate allo Spirito Santo e poi i col-
loqui di Gesù con la “Povera
Anima” (Madre Carolina Ventu-
rella), che mi hanno colpito pro-
fondamente. Non sapevo che si
firmasse con questo pseudonimo,
non ne avevo mai sentito parlare
e tanto meno sapevo del Tempio
che il Signore voleva fosse
costruito. Il libriccino era molto
vecchio, non c’era alcun indiriz-
zo o numero telefonico come rife-
rimento. Chiesi informazioni a
qualcuno, ma senza risultati.
Nel 2002 stavo in adorazione
davanti al tabernacolo e sentii
dentro di me: «Lo Spirito Santo
ti illuminerà».

Qualche mese dopo vidi anco-
ra, in sogno, il Signore in veste di
sacerdote che stava preparando
per me un disegno; quando que-

ColloquioColloquio
con i lettoricon i lettori

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

sto fu completato, vidi chiara-
mente che raffigurava una foglia
della vite. Quando Egli si rese
conto che ne avevo capito il
significato, si voltò verso di me
con le braccia aperte e mi disse:
«Adesso continua tu». Con
molte altre ispirazioni, il Signore
mi chiamava a servirlo nella sua
vigna, ma nella realtà ancora
non capivo in che modo.

Un giorno per via misteriosa
trovai una copia della rivista
“Potenza Divina d’Amore” sulla
quale era indicato l’indirizzo del-
l’Associazione e anche il numero
di telefono. Immediatamente
telefonai al Centro di Palestrina,
chiedendo informazioni sulla
“Povera Anima”. Mi inviarono
il libro azzurro “Potenza Divina
d’Amore” con i suoi scritti, lo
lessi tutto in una volta. I colloqui
di Gesù con la “Povera Anima”,
pieni di amore e di dolcezza, mi
facevano commuovere. Il suo
desidero di far conoscere, amare e
glorificare lo Spirito Santo mi
fece riflettere sulle ispirazioni
che sentivo. Inoltre sul retro del
libriccino che avevo trovato era
scritto: «Formate cenacoli di pre-
ghiera». Collegando il tutto ho
capito finalmente che il cero
acceso chiestomi da Gesù, era un
cero spirituale, cioè un cenacolo
dedicato al suo Divino Spirito.
Richiamai la sede di Palestrina e
mi fu spedito tutto il materiale
necessario, tra cui il Rosario
dello Spirito Santo meditato. Lo
pregai tutto, terminando con
l’atto di consacrazione allo Spiri-
to Santo. Il mattino dopo mentre
mi svegliavo sentii dentro di me
una voce dolcissima che mi disse:
«Se vuoi far parte dei consacrati,
devi entrare nel mio Cuore».
Capii che non potevo più indu-
giare e mi recai dal mio Parroco
per chiedergli il permesso di for-
mare un cenacolo nella nostra
Parrocchia. Egli con molta dis-

ponibilità, acconsentì alla mia
richiesta.

Ho iniziato il primo cenacolo
il 26 marzo 2003, con poche per-
sone. Il parroco ogni due setti-
mane ancora oggi interviene per
istruirci con la catechesi. Il
nostro gruppo di preghiera è
andato via via crescendo, siamo
come una grande famiglia, felici
di accogliere tutti quelli che vor-
ranno far parte del nostro cena-
colo di preghiera: “Potenza Divi-
na d’Amore” della parrocchia di
Maria Santissima delle grazie, di
Taurianova (Reggio Calabria).

Ho voluto dare questa testi-
monianza per offrire il mio picco-
lo contributo per la glorificazione
dello Spirito Santo, dono supre-
mo dell’amore di Dio.

Rosalba

Avere nel cuore il pensiero
costante di Gesù e un’a-

nima piena di amore per Lui,
è segno che lo Spirito Santo
sta lavorando in noi e ci sug-
gerisce le vie da percorrere,
affinché il Signore sia amato,
lodato nella preghiera e nelle
opere buone a favore del
prossimo. Il Signore è la luce
del mondo e ha voluto che tu
portassi un raggio della sua
luce (il cero) in mezzo alla tua
parrocchia, e la foglia della
vite (fratelli e sorelle) non si
deve staccare dalla vera vite
che è Gesù, per attingere da
lui la luce e la forza dello Spi-
rito Santo, per compiere la
santa volontà di Dio. Il tutto
sotto la guida del sacerdote
che rappresenta Cristo e la
Chiesa (Gesù sacerdote).

Il Signore ha le sue vie
misteriose per raggiungere le
anime e i sogni di Rosalba
possono essere uno di questi;
ricordiamo tuttavia che ci
vuole molto discernimento
ed umiltà in questi casi;
lasciarsi aiutare da direttori

Gruppo di pellegrini delle Parrocchie di Bitonto, Bitetto e Grumo Appula (Bari), in visi-
ta al nostro Centro il giorno 22 novembre 2009.

Auguri di santità!
Suor Alfonsina dell’Im-

macolata, delle suore Obla-
te di Gesù e Maria di Alba-
no (Roma), festeggia il suo
50° di Professione Religio-
sa. Ringrazia il Signore di
tanti benefici ricevuti e di
poterlo ancora servire nei
malati e nei poveri. Anche
noi qui del Centro, auguria-
mo a Suor Alfonsina di pro-
gredire sempre più nella
santità e la ringraziamo
anche del suo apostolato
per far conoscere lo Spirito

Santo. Dio la benedica!

SONO SALITI AL CIELO:
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mente la distribuzione di questi doni non si
richiama ad un’organizzazione sociale, bensì
ad una impostazione spirituale di una comu-
nità cristiana. Ciò vuol dire che non si tratta di
ruoli di dominio, bensì di servizio esercitato
nella piena dipendenza di colui che sta all’ori-
gine di questi stessi doni. Quindi, i carismi
non sono uno strumento di potere, bensì di
servizio, esercitato con modestia ed umiltà.

Ad ognuno di noi la responsabilità di espri-
mere la propria incondizionata disponibilità
all’azione misteriosa dello Spirito e alla sua
insindacabile scelta dei destinatari. Un saggio
e concreto impegno, da parte nostra, potrebbe
consistere nel fare il vuoto “dentro”, nel pro-
prio cuore, per accogliere un eventuale dono.
E il vuoto si produce attraverso un paziente e
lungo esercizio personale della virtù dell’umil-
tà. E Gesù risulta per tutti il modello insupera-
bile di questa preziosa virtù così come lo pro-
pone Paolo nell’epistola ai Filippesi. Infatti,
egli precisa: «Abbiate in voi gli stessi senti-
menti che furono in Cristo Gesù» (Fil 2,5). Il
motivo dell’umiltà non è un principio teologi-
co, bensì una persona, la Persona del Cristo!

GESù: MoDELLo DI uMILTà

L’Apostolo, in questa epistola (Fil 2,5-8),
propone la discesa vertiginosa del Cristo: da
Dio a schiavo; passa dalla condizione di Dio a
quella di schiavo. E lo precisa: «spogliò se stes-
so» (il testo originale greco ha: ekènosen); il
verbo greco (kenòo) esprime lo svuotamento
totale, lo spogliamento assoluto che Cristo ha
fatto di tutte le sue prerogative o privilegi,
senza però privarsi della natura divina.
Quanto è diversa questa esperienza da quella
di Adamo! Questo, per la superbia, voleva
essere rivale di Dio e pretese di impadronirsi
dei poteri che non gli appartenevano. Cristo
invece, per umiltà, si è privato dei privilegi
che gli sono propri, per risultare in tutto come
uno di noi.

«... assumendo la condizione di servo» (in
greco: doùlou morphè labòn). Qui Paolo presen-
ta il mistero dell’Incarnazione in tutta la sua...
crudezza e profondità: Dio si è fatto schiavo. Il
termine greco doùlos indicava lo schiavo nel
senso letterale del termine, cioè colui al quale
venivano rilasciati i lavori più faticosi, più
rischiosi e più umilianti; per lui non vi era il
riconoscimento del diritto ad un minimo di

autonomia; non possedeva nulla e non poteva
vantare diritti nemmeno sulla sua persona,
perché egli apparteneva ad un altro, al suo
padrone, che lo aveva acquistato al mercato.
Ebbene Gesù si è fatto schiavo così!... Venendo
tra noi, non ha riservato per sé una vita facile,
agiata, ma ha voluto mettersi in tutto alla pari
con gli ultimi nella scala sociale.

«... Umiliò se stesso» (in greco: etapèinosen
eautòn). Il verbo tapeinòo, nella cultura greca
assumeva una connotazione negativa, col
senso di “scadere nella meschinità, nella picci-
neria, nella bassezza...”. Nella cultura biblica,
invece, acquista una valenza positiva ed
esprime la totale e gioiosa sottomissione a
Dio, al quale si intende appoggiare tutta la
propria vita. Inoltre, nei confronti degli uomi-
ni, sceglie di servire e non di dominare, di chi-
narsi e non di elevarsi; è un permanente atteg-
giamento di modestia, di semplicità, di umil-
tà: è uno stile di vita.

«Facendosi obbediente fino alla morte e alla
morte di croce». Gesù si è slanciato per ricerca-
re e compiere la volontà del Padre; ha cercato
di coglierne l’intimo contenuto e anche le più
piccole sfumature. Per cui, l’accettazione della
morte sta a confermare la sua totale sottomis-
sione al Padre: egli è stato obbediente dalla
nascita alla morte, fino al punto di offrire
generosamente la sua vita.

Gesù profondamente umile!... ci insegna
che l’umiltà è un abbassarsi solo per amore,
senza alcun interesse personale, senza alcun
tornaconto o calcolo egoistico e senza aspet-
tarsi nella in cambio. Ecco, questo è il fecon-
do humus spirituale di disponibilità all’azione
dello Spirito Santo!

L’umiltà: humus dei carismi - segue
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10servizio liberatore, la missione una Penteco-

ste, la liturgia memoriale e anticipazione, l’a-
gire umano è deificato». È necessario quindi
che la chiesa, Madre e Maestra di tutti i cre-
denti, metta più in risalto l’azione dello Spi-
rito Santo, Spirito di vita, di verità, di giusti-
zia e d’amore.

Lo Spirito Santo nella vita della Trinità è la
Persona Amore-Dono; la Parola di Dio ci rive-
la anche che lo Spirito Santo è il principio
della comunicazione di Dio al di fuori di sé.
Dal nulla Dio ha creato tutte le cose le quali
portano in sé le orme (“vestigia” dice Sant’A-
gostino) della Trinità, del suo essere eterno,
della sua sapienza, del suo amore.

Il mondo fu creato da Dio Padre, “Signore
del cielo e della terra”, per mezzo del Figlio e
nella potenza dello Spirito Santo che sono,
secondo sant’Ireneo, le due mani di Dio. La
Bibbia parlando dello Spirito ci dice che: «lo
Spirito di Dio aleggiava sulle acque» (Gn 1,1);
«lo Spirito del Signore riempie l’universo» (Sal
1,7); è alito di vita (Gn 6,3); è in ogni vivente
(Sal 104); è uno Spirito creatore (Sal 37,6). La
mentalità contemporanea, che si ritiene padro-
na della vita, rifiuta ogni riferimento al Dona-
tore, manifestando la sua autosufficienza e
indipendenza nei confronti della sorgente
della vita. L’uomo creato dalle mani di Dio a
sua immagine e somiglianza, con il peccato
mantiene l’immagine, ma la somiglianza viene
oscurata. Per restaurare il volto sfigurato del-
l’uomo, il Padre ha mandato il Figlio che con il
suo sacrificio sulla croce ci ha meritato il dono
dello Spirito che libera dalla morte e dona la
vita nuova. L’azione dello Spirito Santo in
noi è quella di renderci partecipi della stessa
vita eterna di Dio, che è vita di comunione e
di amore. San Paolo dice che: «La creazione
stessa attende con impazienza la rivelazione
dei figli di Dio; e nutre la speranza di essere lei
pure liberata dalla schiavitù della corruzione,
per entrare nella libertà della gloria dei figli di
Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazio-
ne geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del
parto; essa non è la sola, ma anche noi, che
possediamo le primizie dello Spirito, gemia-
mo interiormente aspettando l’adozione a
figli, la redenzione del nostro corpo» (Rm 8,19-
23). Il compito affidato da Dio all'uomo è quel-
lo di portare a compimento il creato e non di
distruggerlo o manometterlo. Una vita secon-
do lo Spirito richiede anche un impegno per la

salvaguardia del creato e della vita in genera-
le, perché per definizione lo Spirito è: “colui
che dà la vita”; quindi la violazione della vita,
o la sua ingiustificata manipolazione costitui-
scono un’offesa allo Spirito Santo. Nel Vange-
lo di Giovanni lo Spirito è chiamato anche
“Spirito di Verità” in riferimento al fatto che
Dio uno e trino è Verità assoluta; infatti Gesù
dice: «Lo Spirito della Verità vi guiderà alla
verità tutta intera» che è in riferimento a quan-
to Gesù è: «Io sono la Verità» (Gv 14,6) e a
quanto è venuto a rivelare a sua volta in riferi-
mento al Padre: «Vi ho detto la Verità udita da
Dio» (Gv 8,40). L’essenza di questa Verità è che
Dio è amore: il Padre ama gli uomini come il
suo Unigenito, il Figlio ama l’umanità al
punto di annientare se stesso sulla croce, lo
Spirito Santo ama il cuore degli uomini al tal
punto da voler abitare in essi.

Ci sono due tempi nella storia rivelativa
della salvezza. Il primo è quello di Gesù; il
secondo, dopo il ritorno di Gesù al Padre, è
affidato allo Spirito Santo che, senza accresce-
re il contenuto di Verità rivelata, consente al
cuore dei credenti di vedere e conoscere quel
che Gesù ha rivelato: l’amore del Padre per
tutti e per ciascuno. Bisogna tornare spesso al
nostro cuore (“Rediamus ad cor” dice S. Ago-
stino); prendere contatto, in un costante movi-
mento di fede vissuta con lo Spirito presente
che, interiormente, mi rivela la Verità dell’a-
more del Padre e di Gesù. «Compare così l’i-
dea che la Verità va faticosamente ricercata e
conquistata e coraggiosamente difesa e diffusa
di fronte ai tanti rischi o tentativi che venga
nascosta, strumentalizzata, contrabbandata,
falsificata; senza dire del rischio e del tentativo
di problematicizzare e persino negare la possi-
bilità dell’uomo di raggiungere la verità
oggettiva e universale. È in questa prospettiva
di fatica e di lotta che prende risalto il dono del
Paraclito, dello Spirito di verità che convince e
rasserena la coscienza circa la possibilità data
all’uomo di trovare e di possedere la verità,
come bene fondamentale e necessario per i
suoi giudizi e le sue scelte di vita. E così in un
contesto culturale, segnato non poco dalla
linea del dubbio sistematico o della certezza di
non poter raggiungere la verità – linea che
finisce per minare nella fiducia i rapporti
interpersonali e per sgretolare il tessuto socia-
le, aprendo inesorabilmente la strada non già
alla “forza della ragione” ma alla “ragione
della forza” – possiamo comprendere la serie-

Il 13-9-1969 Gesù dice: «Io desidero che la
chiesa, madre e maestra di tutti i credenti,
metta più in risalto l’azione dello Spirito
Santo, Spirito di vita, di verità, di giustizia e
d’amore».

Commento

Madre e maestra di tutte le genti, la Chie-
sa universale è stata istituita da Gesù Cri-

sto perché tutti, lungo il corso dei secoli venen-
do al suo seno, trovassero pienezza di più alta
vita e garanzia di salvezza. A questa Chiesa,
colonna e fondamento di verità, il suo santissi-
mo Fondatore ha affidato un duplice compito:
di generare figli, di educarli e reggerli, guidan-
do con materna provvidenza la vita dei singoli
come dei popoli (cfr. Giovanni XXIII, Mater et
Magistra). La Chiesa, popolo adunato nell’unità
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo (LG,
4) è nata e vive grazie a due missioni: quella di
Cristo e quella dello Spirito Santo.

«Ma a causa della dimenticanza o dell’i-
gnoranza circa la Persona dello Spirito Santo,
la fede, la preghiera e la vita di molti cristiani
continuano ad essere più monoteistiche che
trinitarie. In molti casi, questo porta ad avere
una fede astratta, fredda, teistica; ad una pre-
ghiera individualistica, slegata dalla comu-
nione ecclesiale, espressione viva dell’unione
trinitaria; ad un evidente divorzio tra vita e
fede, poiché solo lo Spirito vivifica, interioriz-
za e rende attuale nella vita la fede celebrata»
(Emiliano J. Hernandez, Spirito Santo datore di
vita). Infatti, come disse il Metropolita orto-
dosso Ignazio Hazim de Lattaquiè durante il
Consiglio Ecumenico delle Chiese, tenutosi a
Uppsala nel 1968: «Senza lo Spirito Santo, Dio
è lontano; il Cristo resta nel passato; il Vange-
lo è lettera morta; la Chiesa una semplice
organizzazione; l’autorità una dominazione;
la missione una propaganda; il culto una evo-
cazione; l’agire cristiano una morale da schia-
vi. In Lui, al contrario, il cosmo è sollevato,
l’uomo lotta contro la carne; il Cristo è presen-
te, il Vangelo è potenza di vita, la Chiesa è
segno di comunione trinitaria, l’autorità è un

Dagli scritti della Povera Anima
M. Carolina Venturella

Chiesa Madre e Maestra

così lo aveva definito l’au-
trice del libro biografico

su Madre Carolina Venturel-
la, Canossiana. Infatti Veral-
do Carbonari aveva cono-
sciuto molto bene la “Povera
Anima”, avendo avuto modo
di accompagnarla in alcuni
spostamenti e riceverne an -
che tante confidenze.

Il giorno 16 novembre
2009, anche questo testimone
di prim’ordine ci ha lasciati:
da tempo Veraldo combatteva
contro la sua malattia e recen-
temente eravamo stati a tro-
varlo a casa sua di ritorno dal-
l’incontro di preghiera a
Imola. Amava tanto l‘opera
dello Spirito Santo, (era
Delegato dell’Associazione
Potenza Divina d’Amore per
la regione Marche) e le diffi-
coltà del momento presente,
la lentezza con cui procedono
i lavori per la costruzione del
Tempio, le tante avversità che
incontriamo ogni momento
non lo hanno mai scoraggiato:
certo, come tutti noi ci soffriva
e avrebbe voluto che gli
eventi procedessero in altro
modo, ma era sempre intima-
mente convinto che, essendo
opera di Dio, sarebbe sicura-
mente giunta in porto.

Il giorno del suo funerale
eravamo presenti a Colle
Marino di Ancona per parte-
cipare alla celebrazione e
siamo rimasti ammirati ascol-
tando le parole del Parroco
che lodava il suo impegno e
la sua dedizione nella Chiesa

e richiamava anche il suo
“sogno di Palestrina”, riferen-
dosi all’Opera dello Spirito
Santo. Nonostante la malattia
lo avesse costretto a rinuncia-
re alle ultime sessioni del
Consiglio Direttivo dell’Asso-
ciazione Laicale – era stato
infatti anche Consigliere – il
suo cuore era sempre qui a
condividere con noi le gioie e
le speranze insieme alle diffi-
coltà e tribolazioni.

Tante volte lo abbiamo
invitato a raccontarci la sua
esperienza con Madre caro-
lina, e lui lo faceva sempre
volentieri, con grande gioia
ed ammirazione per gli inse-
gnamenti spirituali e gli
esempi di virtù ricevuti dalla
Madre, realtà che desiderava
sempre condividere.

Riportiamo qui parte della
sua testimonianza, già pub-
blicata nel libro biografico di
Madre Carolina, per farvi
assaporare tutto il suo entu-
siasmo. «Lavoravo nell’uffi-
cio spedizioni di una raffine-
ria di Falconara. Con me c’era
un collega molto pio che a
Loreto frequentava i conve-
gni di Padre David. Mentre si
parlava di quel libretto uscito
da poco, Potenza Divina d’A-
more, dove c’era scritto della
“Povera Anima”, egli mi disse
che riteneva si trattasse di
una suora di Colle Ameno:
“Ma ce ne sono una trentina,
va’ a sapere chi è”. Per il
momento la storia finì lì; io
non ci pensavo più».

Ma in seguito ad un episo-
dio che colpì molto Veraldo
nei riguardi di M. Carolina,
«[...] poco a poco entrammo in
amicizia; lei mi telefonava e io
le telefonavo: mi chiedeva se
potevo portarla a Loreto. Un
giorno che io ero da lei, venne
suo fratello Oreste e in un
momento che lei era andata di

sopra, mi disse: “La Madre ha
molta stima e molta fiducia in
lei, le vuole bene come se
fosse suo nipote; noi siamo
lontani, a Merano, e possiamo
venire raramente. Lei even-
tualmente può starle vicino?”.
Io risposi: “Senz’altro, lei non
si preoccupi”». «Qual’è il mio
concetto di Madre Carolina?
Innanzi tutto era di un’umiltà
fuori del comune, in eccesso,
forse perché lei spiritualmen-
te aveva camminato molto
[...]. Era persona di preghiera:
molto, molto lei pregava,
giorno e notte. Era persona di
silenzio, di raccoglimento, di
una prudenza eccezionale,
caritatevole. Per gli altri a -
vrebbe dato anche la vita.
Non si è mai lamentata, non
ha mai detto che la croce era
pesante sulle sue spalle. Ha
detto solo che quest’Opera le
è costata sangue».

Siamo vicini con la pre-
ghiera ai suoi familiari in
questo momento di prova,
convinti che anche il caro
Veraldo è andato a ricevere il
premio celeste insieme a M.
Carolina, P. David e ai tanti
altri che ci hanno preceduti
nel darsi interamente per la
realizzazione dell’Opera del -
lo Spirito Santo voluta dal
Cuore di Gesù.

tà e la gravità dell’impegno che ci attende nel
campo della ragione e del suo esercizio.

Un impegno, questo, ancora più urgente
per il credente, che riconosce e stima la Verità
come dono preziosissimo di Dio per il bene, la
felicità, la salvezza della persona» (Omelia del
Cardinale Dionigi Tettamanzi, Arcivescovo di
Milano 5-11-2003). Lo Spirito Santo è anche
Spirito di giustizia perché «La grazia dello
Spirito Santo ha il potere di giustificarci,
cioè di mondarci dai nostri peccati e di
comunicarci la giustizia di Dio per mezzo
della fede in Gesù cristo e mediante il Bat-
tesimo» (CCC, 1987). I Padri della Chiesa nei
loro scritti, ispirandosi alla teologia di S.
Paolo, mostrano il profondo legame che esiste
tra giustizia e giustificazione. Allorché con-
dannano le ingiustizie e le sopraffazioni per-
petuate dai potenti, esortano a percorrere le
vie della giustizia, impegnandosi ad amare il
prossimo come se stessi. La riflessione dei
padri trova un eco nei documenti del Concilio
Vaticano II: in essi i padri conciliari ricordano
alle autorità politiche che debbono ispirarsi ai
principi della giustizia distributiva, affinché i
beni creati siano partecipati a tutti gli uomini
secondo giustizia e carità, perché essi hanno
una destinazione universale (cfr. GS, 69). La
giustizia da sola non basta per realizzare la
“civiltà dell’amore”, ma è necessaria anche la
carità. Lo Spirito Santo, Persona Amore,
amore reciproco del Padre e del Figlio, Spiri-
to d’amore, infonde nel cuore del cristiano la
carità divina. Un mondo da cui si eliminasse
l’amore sarebbe soltanto un mondo di giusti-
zia fredda e irrispettosa, nel nome della quale
ognuno rivendicherebbe i propri diritti nei
confronti dell’altro. In altre parole, tra queste
due realtà c’è una relazione biunivoca: per un
verso, non ci può essere carità senza giustizia,
poiché in tal caso si tratterebbe di semplice
assistenzialismo; per altro verso, non può
darsi giustizia senza carità, poiché – se così
fosse – si finirebbe nella secca di un arido
legalismo. Quindi, l’annuncio della verità del-
l’amore di Cristo nella società ha lo scopo di
purificare la giustizia dalla tentazione di rite-
nersi autosufficiente; infatti anche se la giusti-
zia è la prima via della carità o, come ebbe a
dire Paolo VI, la “misura minima” di essa
(Paolo VI, Discorso per la giornata dello svi-
luppo, 23 agosto 1968), poi è necessaria la
carità che apre la nostra vita al dono median-
te ogni tipo di impegno e di responsabilità.

Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

You
anche l’Opera

ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!

TUBE

«Un interlocutore
d’eccezione»

Veraldo Carbonari


